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SPECIALE OPEN DAY 2023 
SEGNALETICA PER CONTINUARE A SOGNARE 
 

dei proff. Paolo Gennari e Laura Zani 
 
La locandina dell’Open Day 2023 rappresenta un ragazzo della SMA, che indossa la consueta maglia arancione, che con 
aria serena si lascia trasportare da una mongolfiera speciale. Il suo pallone aerostatico, infatti, è una grande lampadina 

che riflette il logo della scuola, a identificare la 
conoscenza e la preparazione didattica da un lato, ma 
dall’altro anche il “calore” dell’attenzione educativa (la 
lampadina infatti è accesa).  
Questa prospettiva consente di guardare il mondo 
“dall’alto”, da quel punto di apertura che permette agli 
alunni di allargare i propri orizzonti avvicinandosi 
contemporaneamente a “Chi sa vedere più lontano”. 
Non sfugga però anche la presenza di un’àncora, che 
mantiene la mongolfiera in equilibrio e che costituisce 
l’evoluzione grafica delle radici dell’albero dello scorso 
anno.  
Alla SMA, in sostanza, si può volare alto ma sapendo 
tenere i piedi per terra. Oggi avrete la possibilità di 
vivere in prima persona il senso di casa e famiglia che 

si respira nei nostri corridoi, come la certezza dello 
“stare insieme”. 

Gli alunni, qui alla Scuola Maria Ausiliatrice, non vengono solo preparati adeguatamente a livello didattico, ma vengono 
anche accolti, valorizzati per le loro peculiarità e i loro talenti. RAGAZZinFORMA ne è un esempio concreto: il nostro 
giornale porta una brillante redazione a riunirsi ogni venerdì pomeriggio per pianificare, scrivere, lavorare con serietà e 
competenza, supportandosi e aiutandosi. Un gioco di squadra che quest’anno ha visto l’ingresso di tre nuovi 
caporedattori (Elia Nobili, Luca MInoia e Camilla Tricoli) e un gradito ritorno, quello della prof.ssa Laura Zani. 
Desideriamo porgere anche un grazie speciale ai due direttori uscenti: la prof.ssa Camisa e il prof. Nibali, che hanno 
brillantemente contribuito gli anni scorsi a questo progetto. 
Ci auguriamo che oggi, camminando per i corridoi, possiate sperimentare a fondo la bellezza della SMA, nell’orizzonte di 
quel carisma salesiano che permette ai ragazzi di spingersi in alto, verso il proprio futuro…ma sempre con i piedi per 
terra, come appunto suggerisce la locandina. 
Buon Open Day! 

EDITORIALE 
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LA PAROLA AI CAPOREDATTORI 
di Benedetta Carriero Roda, Luca Minoia, Elia Nobili e Camilla Tricoli 

 

Buongiorno, mi chiamo Benedetta Carriero Roda, sono una ragazza di terza media e 
sono una dei quattro caporedattori del giornalino. Frequento il corso extracurriculare 
RAGAZZinFORMA dalla prima media e per me il giornalino è un caposaldo della mia 
settimana, ma anche il mio miglior mezzo per collaborare in gruppo e scrivere articoli. 
Quest'anno è il secondo in cui ricopro il ruolo di caporedattrice; sono molto fiera di aver 
lavorato con due ottimi colleghi e di lavorare ora con altri ragazzi estremamente 
competenti.   
Il giornalino, pubblicato ogni mese, mira a migliorare la capacità di esprimersi scrivendo 
delle iniziative scolastiche, ma anche delle proprie passioni. Nella redazione siamo seguiti 
dai professori e lavoriamo con i dispositivi elettronici, usati in modo responsabile. Il 
risultato del lavoro di ciascuno crea sempre un giornale eccezionale, perché ognuno di 
noi mette il cuore in quello che scrive. Lavorare in una redazione come questa è anche 
un mezzo per avvicinarsi al vero giornalismo, ma senza trascurare una punta di allegria. 
Perciò, auguro un buon anno di giornalino a tutti voi, giornalisti e lettori.  
 
Ciao a tutti, io sono Luca, sono uno dei 4 caporedattori. Per me il giornalino è un 
momento che consente di conoscere e capire meglio le persone interne ed esterne al 
nostro istituto, ma anche per avere la possibilità di uno sfogo creativo. Questa attività mi 
ha permesso di intervistare personaggi importanti, che ricoprono un ruolo pubblico, 
anche politici, come ad esempio il sindaco di San Donato Milanese.   
 
Buongiorno a tutti, mi chiamo Elia Nobili, ho dodici anni e sono uno dei 2 nuovi 
caporedattori di quest’anno. Il giornalino per me rappresenta uno spazio di libertà in cui 
potermi esprimere e in cui ciascuno può parlare di quello che vuole, però sempre 
restando nel contesto scolastico. Questo è il mio secondo anno e vi posso assicurare 
che è molto divertente e educativo. L’anno scorso mi sono iscritto perché pensavo che 
sarebbe stato impegnativo, certo, ma al contempo divertente e gratificante; infatti i miei 
pensieri si sono rivelati corretti. Quest’anno abbiamo avuto 9 ragazzi di prima che hanno 
deciso di iscriversi, ciò ci ha fatto moto piacere e spero vivamente che il prossimo anno 
avremo un’affluenza simile. Auguro un buon proseguimento per chi è già qui e un buon 
inizio per chi si iscriverà.  
 
Ciao a tutti, io sono Camilla Tricoli e faccio parte dei caporedattori del giornalino. Mi ha 
sempre appassionato scrivere e, quando ho scoperto dell’esistenza di questo bellissimo 
corso extracurricolare, ho subito deciso di iscrivermi. Il giornalino è come una grande 
famiglia e crea un clima fantastico mentre si scrive, ognuno può parlare di quello che gli 
piace, delle cose che lo appassionano o di qualcosa che vorrebbe approfondire 
attraverso il suo articolo e questo comporta una grandissima varietà nel lavoro finito. 
Tutti piano piano iniziano a conoscersi e spesso si svolgono articoli in gruppo proprio per 
questo. Insomma, per me il giornalino è una vera e propria forma d’arte e di espressione 
e auguro a tutti un meraviglioso anno all’insegna dell’impegno, certamente, ma anche, 
soprattutto, all’insegna del divertimento! 
 

WHO? 
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Riccardo Ajelli, Angelica Bertolotti, Virginia Bonetti, Alice Bozzo, Gabriele Wenjie Capellani, Benedetta Carriero Roda, 
Giuliano Carriero Roda, Federico Caruana, Alessio Marzio Ciambarella, Sara Contu, Antonio Curcio, Clarissa Dei, Cristiano 
Delledonne, Michele Ismael Di Napoli, Nicole Frasi, Sara Gianquinto, Micol Anastasia Guilizzoni, Anita Maria Iannuzzi, Rosa 
Francesca Iannuzzi, Francesco Manzati, Giorgia Martoccia, Pietro Mercorio, Luca Minoia, Caterina Morales, Elia Nobili, 

Agnese Origi, Elena Premoli, Giovanni Rampoldi, Andrea Re, Irene Spreafico, Camilla Tricoli, Riccardo Vitucci 
  

ECCO I NOSTRI REDATTORI A.S. 2023/2024 

IL TEAM 
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LA TRAGEDIA DI MESTRE  
di Wen Capellani, Antonio Curcio, Pietro Mercorio 
 

Un autobus è caduto da un ponte di Mestre martedì 3 ottobre causando la morte di 21 persone, tra le quali 3 
bambini e 15 feriti. I pensieri della 
redazione vanno alle vittime e alle loro 
famiglie, mentre la procura di 
Venezia ha già aperto un’inchiesta 
sull’accaduto. Ma quali sono le 
possibili ragioni dietro questa strage? 
Inizialmente i primi sospetti hanno 
condotto al guidatore, pensando che 
potesse aver avuto un malore o 
addirittura non aver frenato di 
proposito. A smentire tutto ciò è 
stata l’autopsia, che ha dimostrato 
come il guidatore fosse 
perfettamente sano al momento 
dell’impatto. 
Un’altra ipotesi, molto più probabile, 
è legata all’autobus stesso: 
nonostante fosse stato un mezzo elettrico, è molto probabile che l’autista fosse distratto, dato che sul ponte non si 
vede nessuna frenata. Questa vicenda ha messo in luce anche l’importanza della manutenzione dei guard-rail, dato 
che ci sono stati 27 urti prima della caduta del bus. 

 
 
ISRAELE – PALESTINA: UN CONFLITTO SENZA FINE 
di Wen Capellani, Antonio Curcio, Pietro Mercorio 
 

La mattina del 7 ottobre Israele si è svegliata sotto i razzi provenienti da Gaza. Secondo quanto rivelato da svariate 
testate giornalistiche israeliani il comando di Hamas, un'organizzazione politica e paramilitare palestinese, ha lanciato 
un'invasione su vasta scala contro Stato di Israele uccidendo indiscriminatamente civili israeliani a ridosso della 
striscia di Gaza. Secondo i vertici dell’esercito di Tel Aviv, proprio a Gaza sta continuando il conflitto fra le due fazioni. 
Secondo Hamas sono 5000 razzi lanciati nelle prime ore. Per ora sono più di 4000 morti palestinesi e 1400 israeliani, 
203 gli ostaggi. Sono inoltre continue le intimidazioni da parte degli stati limitrofi, i quali continuano a minacciare un 

ATTUALITà 
	
  

LE NOTIZIE DAL MONDO…AL VOLO 
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ATTUALITà 
	
   intervento militare in favore alle forze 

di Hamas. Con il caos che impervia, 
la popolazione civile sta pagando il 
prezzo più alto, mentre il mondo 
osserva da lontano l'ennesimo 
genocidio. I pensieri di tutta la 
redazione vanno alle insensate vittime 
di questo conflitto 
 
 
 

 
 
EMERGENZA WEST NILE 
di Riccardo Ajelli e Nicole Frasi 
 

L’emergenza è giunta anche in Italia: la West Nile, una malattia che viene dall’Ovest del Nilo e si trasmette attraverso 
uccelli e zanzare, si è diffusa anche nella nostra 
penisola. I sintomi sono: febbre, mal di testa, 
nausea, vomito, linfonodi ingrossati e sfoghi 
cutanei.  
L’1% di persone infette ha sintomi gravi (1 su 
150), il 20% ha sintomi leggeri e il restante 79% 
non presenta sintomi.  
Purtroppo non è ancora stata scoperta una 
cura, ma hanno inventato un vaccino.   
Attraverso vari test di laboratorio è stata trovata 
la diagnosi. Per prevenire la malattia si 
consigliano:  
- repellenti e zanzariere  
- svuotare i vasi dei fiori   
- cambiare l’acqua nelle ciotole degli animali   
- pulire e appendere le piscinette dei bambini  
 

LE NOTIZIE DAL MONDO…AL VOLO 
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INTERVISTA DOPPIA: EX ALUNNO VS PROF. 
DIEGO MANDRIANO E ISABELLA FLORIO 
di Andrea Re 
 

Cosa pensi della prof.ssa Florio? 
La professoressa Florio è stata la mia prima vera professoressa di 
matematica, mi ha accompagnato durante il percorso delle scuole medie 
donandomi ogni anno qualcosa sia dal punto di vista scolastico che umano. 
Penso sia una di quelle professoresse che 
può essere veramente definita tale e che 
purtroppo non è semplice incontrare 
lungo la carriera scolastica. 
Lei era sempre molto interessata a quello 
che insegnava, mostrava passione per la 
sua materia e soprattutto era interessata 
alla crescita dei suoi alunni senza mai 
lasciare indietro nessuno. Non posso che 
ringraziarla per avermi accompagnato 
ogni giorno nei tre anni di scuole medie, 
dandomi tanto sia dentro che fuori dalla 
classe, permettendomi di iniziare le 
superiori nel migliore dei modi.  
Se ti dico “Fabio” cosa ti viene in 
mente? 
Se dici “Fabio” mi viene in mente come mi 
chiamava spesso, però in realtà non 
ricordo il motivo di questa cosa, forse avevo solo la faccia da “Fabio”! 
Mi racconti un aneddoto sulla prof.ssa Florio? 
C'era stata una specie di discussione in cui mio padre diceva che non dovevo fare errori di distrazione e dovevo prendere 
10, lei sosteneva invece che lui fosse pazzo e che andavo benissimo così, anche se non prendevo 10! 
 
Si ricorda del suo ex alunno Diego Mandriano? 
Si, mi ricordo di Diego! Era un ragazzino molto vivace e molto tollerante con me; per un lungo periodo non mi ricordavo il suo 
nome e lo avevo “ribattezzato” Fabio. Era un po’ meno paziente e tollerante con i suoi compagni di classe 	
  
Si ricorda di come andava Diego a scuola?	
  
Si, nonostante siano passati molti anni mi ricordo che era molto bravo a scuola, partecipava in modo molto attivo alle mie 
lezioni sia di matematica che di scienze e si impegnava molto nello studio. 	
  
Ricordo anche che era molto seguito dalla madre che era sempre sorridente, proprio come lui!	
  

BACK TO THE FUTURE 
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ESPLORIAMO GLI SPAZI DELLA SMA 
di Clarissa Dei e Camilla Tricoli 
 
La Scuola Maria Ausiliatrice offre ai propri alunni un’ampia struttura dove poter passare le proprie giornate al meglio.  
Appena entrati dal cancello principale ci si ritrova immersi nel primo dei tre giardini. Quest’ultimo è dotato di un enorme prato 
dove i ragazzi delle medie passano l’intervallo. 
Attraversando il giardino si arriva all’ingresso della struttura principale, lì si trova la portineria.  
Girando a sinistra si accede all’infermeria e, soprattutto, alla Scuola Secondaria di Primo Grado.  
Ogni aula è dotata di una lavagna digitale e una tradizionale, i ragazzi sono divisi in banchi da due o da tre. Le aule sono divise 
da un lungo corridoio che percorre anche tutta la Scuola Primaria.  
Proprio lì si può notare l’ampia palestra dove si tengono le lezioni di educazione fisica e dove si svolgono la maggior parte degli 
eventi sportivi. È dotata di una tribuna e di due spogliatoi (uno per i maschi e uno per le femmine). L’attrezzatura disponibile è 
moltissima e, di conseguenza, è possibile praticare quasi tutti gli sport. 
Di fronte alla palestra si trova il teatro, viene utilizzato come aula magna e ospita, oltre agli spettacoli teatrali le attività 
extracurricolari di teatro e happy musical. 
Proprio sotto al teatro si trova il secondo giardino, chiamato “sala giochi”. Presenta un campetto da basket, uno da pallavolo, 
un grande campo da calcio e due più piccoli ed infine una zona dedicata a giochi più semplici, come il ping pong e il biliardino; è 
dotata di un piccolo magazzino dove si tengono i palloni per praticare i vari sport i cui campi sono stati elencati in precedenza. 
L’ultimo e terzo giardino, invece, di certo più ampio della sala giochi, è quello dedicato alle elementari, anch’esso presenta un 
campetto da calcio e delle pensiline che costeggiano tutto il grande prato. Affaccia sulla palestra e presenta anche un ingresso 
per pullman in caso di gita scolastica. 
Ultima ma non meno importante abbiamo la mensa, dotata di due stanze differenti: una prima per i bambini più piccoli, dell’asilo 
e della prima elementare, e una per gli alunni delle elementari e quelli delle medie, oltre ovviamente alla cucina che si affaccia 
sulla seconda stanza per il servizio di self-service. 
La presidenza e la vicepresidenza sono invece dall’altra parte della scuola, tra infermeria e Scuola Secondaria di Primo Grado. 
Insomma, la scuola Maria Ausiliatrice offre ai propri alunni e docenti una varietà di spazi sensazionale che permette di vivere al 
meglio l’esperienza scolastica! 
 

                                        A PAGINA 10 
                                        LE FOTO DELLA STRUTTURA! 

IL TOUR 
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ABBIAMO UNA NUOVA DIRETTRICE: BENVENUTA SUOR FRANCESCA! 
dei Carriero Roda’s Brothers (Benedetta e Giuliano) 

 
Per questo numero speciale dell’Open Day, abbiamo deciso 
di intervistare la nostra nuova direttrice, Suor Francesca; le 
abbiamo fatto le seguenti 9 domande: 
Lei viene da una scuola SMA, che cosa le piace 
dell’ambiente delle scuole Maria Ausiliatrice?  
L'ambiente delle scuole Maria Ausiliatrice mi piace perché 
mi sento a casa attraverso la presenza dei ragazzi che 
vengono a scuola e quella dei genitori, i quali collaborano 
tra loro. 
In passato, lei era già stata nella nostra scuola: quali 
sono i ricordi migliori che ha della precedente 
esperienza?  
Ho vissuto tante esperienze indimenticabili con i ragazzi 
delle medie: mi ricordo, ad esempio, di serate in compagnia 
e gite, dove ho visto il forte legame tra ragazzi e docenti. 
Come ha trovato la nostra scuola dopo il suo ritorno?  

La qualità della scuola è migliorata, infatti i docenti sono molto 
competenti e lavorano bene. Inoltre sostengo e accolgo 

l'associazione AMA, che svolge sempre un ruolo importante nell'ambito scolastico. 
Qual è il suo più bel ricordo della nostra scuola?  
Mi ricordo le ricreazioni che gli alunni svolgevano in sala giochi e le feste in salone, dove una volta un docente ha impersonato 
addirittura Checco Zalone!  
Cosa le manca della vecchia scuola?  
Dell’istituto di Lecco mi manca la scuola superiore, perché i ragazzi erano simpatici ed attivi. 
Conosceva personalmente la ex direttrice Suor Virginia?  
Sì la conosco, infatti sono stata insieme a lei nel gruppo degli insegnanti della scuola a Lecco. 
Quali iniziative vorrebbe inserire quest’anno nella nostra scuola?  
In realtà nessuna, perché quest’anno voglio inserirmi nell'ambito scolastico, ascoltare ed includere il più possibile alunni e 
genitori. 
Se dovesse descrivere la nostra scuola in una parola, quale sceglierebbe? 
Io sceglierei la parola “Gioia”, perché vedo i ragazzi entrando a scuola e i genitori con il sorriso e l’arancio (il colore della 
scuola), che è un colore molto allegro. 
Cosa pensa della nostra redazione? 
L’ho sempre seguita anche a Lecco, ma là con un po’ di fatiche. Quando però il prof. Gennari ha preso le redini del giornalino 
è molto migliorata, perché c’è il protagonismo degli studenti e perché racconta la vita della scuola. 

LE INTERVISTE 
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UNA NUOVA INTERVISTA AL NOSTRO PRESIDE,  
IL PROF. ALBERTO REPETTO 
di Cristiano Delledonne, Luca Minoia ed Elia Nobili 
 
Da quanto tempo lavora in questa scuola, e 
perché ha scelto dì venirci? 
Io ho insegnato per 17 anni arte e sinceramente non ho 
scelto, ma sono capitato casualmente grazie alla mia ex 
scuola che ha mandato il mio curriculum a questa 
scuola. 
Cosa le hanno insegnato gli alunni nei suoi anni in 
questi anni? 
Insegnando ho scoperto la capacità che un docente 
può avere di illuminare gli alunni tramite la propria 
materia. Come dico io “accendergli lo sguardo” li aiuta a 
trovare loro stessi, infatti credo che i miei più grandi 
maestri siano stati proprio loro. Mi hanno insegnato ad 
essere una persona più attenta e mi hanno insegnato a 
non avere pregiudizi e che si può crescere sempre.  
A lei piaceva andare a scuola? 
Amavo andare a scuola in prima elementare e in un 
pezzo di seconda perché adoravo la maestra che 
avevo, poi purtroppo si è ammalata e non è più tornata. 
Da lì in poi non ho avuto per niente un bel rapporto con 
la scuola, in tutta la mia carriera scolastica non sono 
mai stato un grande studente; non ho mai dato il meglio 
di me perché non ho più trovato nessun adulto che mi 
convincesse e quindi io sono andato a scuola perché 
dovevo. 
Lei ha un legame profondo con Don Bosco? 
Don Bosco l'ho conosciuto venendo in questa scuola. Dopo 
svariate ricerche, però, mi sono accorto che nella mia famiglia c'era una grande devozione verso di lui: era molto presente 
nella vita dei miei avi e, di conseguenza, ho scoperto un legame incredibile, anche perché io spesso racconto che ho avuto 
un brutto incidente stradale nel 1997 in cui ho trovato la vera fede. Il mio incidente è avvenuto il 16 agosto, compleanno di 
Don Bosco, poi sono arrivato in questa scuola; quindi ho proprio un legame molto forte con il santo, che poi è diventato un 
po’ il mio modello di eroe. 
Se lei dovesse descrivere questa scuola con una frase, quale sceglierebbe? 
Questa non è una semplice scuola, è come una famiglia. 

LE INTERVISTE 
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ECCO LA NOSTRA VICEPRESIDE, PROF.SSA ELISA ZAMBARBIERI 
di Federico Caruana, Rosa Iannuzzi e Francesco Manzati 
 
Da quanto insegna in questa 
scuola? 
Questo è il mio undicesimo 
anno.  
Qual è il suo metodo di 
insegnamento? 
Io tendo a mettere al centro il 
ragazzo e la relazione con lui. 
Per quanto riguarda la 
didattica lavoro più in classe 
con poco carico di compiti. 
Perché ha scelto questa 
scuola? 
Io ho scelto questa scuola 
perché l’attenzione è rivolta al 
singolo, infatti si tende a 
conoscere prima le emozioni 
e la personalità del ragazzo 
per poi insegnargli la 
didattica.   
Quale insegnamento 
pensa che i ragazzi si 
portino nella vita usciti 
dalla Maria Ausiliatrice? 
Credere in stessi, dare 
sempre il meglio di se stessi e 
cercare di impegnarsi per un 
bene comune.  
Cosa le sta insegnando 
questa scuola? 
Mi sta insegnando a non 
ambire sempre alla 
perfezione, a essere me 
stessa e mi ha fatto 
concentrare sullo studente. 

LE INTERVISTE 
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I DOCENTI 
	
  

 

     
        ISABELLA FLORIO                  ELISA ZAMBARBIERI               ROBERTO MIGLIO                  ALESSIA GEMELLI                   DALILA BARRACO  
   Matematica/Scienze               Inglese           Ed. Fisica                        Inglese                          Sostegno 

      
       GIOVANNA FORESTI              VERONICA CAMPANA               PAOLO GENNARI                      SARA PIRONA                    SARA GIALLONARDO 
            Lettere               Spagnolo                       Lettere                        Lettere             Lettere 

     
         GIADA CAGNANA                       LAURA ZANI                       PAOLA BERTULLI                     PIETRO CONTE             MARIACRISTINA MARCATO 
            Lettere               Lettere    Matematica/Scienze           Sostegno                        Inglese 

     
           MICAELA VAGNI                   ELENA ABBOTTO                      MARTA RICCI                       ANDREA CONTE                      ILARIA BOLZONI 
   Matematica/Scienze           Tecnologia   Matematica/Scienze              Sostegno               Sostegno 

     
       MATTEO OREGLIO                   PAOLO COTUGNO                  GIANLUCA GIORGIO             GABRIELE OREGLIO                STEFANO PEZZONI 
          Sostegno                    Arte e Immagine            Musica                        Religione                       Sostegno 
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CONVERSATION E CLIL: CHE INTERESSANTE POZIONE! 
di Alice Bozzo 
 
Per arrivare a un buon livello di inglese, è fondamentale sfruttare ogni momento di 
lezione per approfondire pronuncia e forme lessicali semplici e complesse, ma 
com’è possibile farlo in 4 ore di inglese la settimana dove occorre anche studiare 
la grammatica?  
Ecco dove entrano in gioco le ore di “Conversation” e CLIL (Content Language 
Integrated Learning), durante le quali si impara a mettersi in gioco, ci si esercita in 
modo partecipato e sfruttando le diverse capacità di ciascuno per imparare a 
parlare in modo fluente davanti e fra più persone.  
E’ il mio primo anno alla Maria Ausiliatrice, arrivo in terza da un’altra scuola, ma mi 
sono bastate poche lezioni per capire che le regole applicate e praticate fino ad 
oggi in Inglese, in un contesto in cui si esercitano metodi innovativi, potevano 
funzionare davvero bene.  
Queste lezioni si articolano in correzioni compiti in cui prevale la verifica 
dell’esercizio svolto orientato al gruppo, in pratica gli errori che facciamo vengono 
corretti con molta attenzione e poi spiegati agganciando la forma linguistica alla 
sua funzione nel discorso; nel frattempo si ripassano regole e lessico attraverso la 
pratica orale e ci si esercita alla concentrazione con gli ascolti in lingua a diversi 
livelli di approfondimento. Poi arriva il bello! I CLIL, cioè lezioni di vario argomento 
e/o disciplina tutte in Inglese! Attraverso materiali e dispense realizzate 
dall’insegnante e con i nostri appunti approfondiamo e ascoltiamo tematiche utili a 
completare la nostra preparazione.  
Credo che il corso, coordinato dalla prof.ssa Mariacristina Marcato, ci servirà anche 
moltissimo in preparazione all’esame e che tutto ciò su cui lavoreremo sarà 
interessante, come il primo argomento svolto quest’anno: il Musical “Il Fantasma 
dell’Opera”!  
Venerdì 13 ottobre, tutti belli e pieni di entusiasmo, ci siamo recati al Teatro 
Arcimboldi per lo spettacolo serale, in scena il “Phantom” di A.L. Webber…una 
bella emozione, tutti conoscevamo le canzoni, i segreti del compositore, la trama, 
i personaggi e il significato morale della storia! Non abbiamo capito tutto tutto, ma 
ce lo siamo goduto e i prof. ci hanno detto che siamo stati proprio bravi pur 
essendo tantissimi, eravamo quasi 100! Allora ho chiesto alla prof.ssa Il suo 
segreto e lei mi ha risposto che come tutti i CLIL che si rispettino, insegnare la sua 
materia sia un po' come preparare una pozione magica: “Nel calderone metto 
sempre un po' di tutto: un po' di “speaking”, tanta “listening”, “reading” al 
bisogno, qualche “consiglio utile”, una goccia di “precisione”, un pizzico di “sfrontatezza” e “motivazione quanto basta”! Ah 
dimenticavo l’ingrediente essenziale: tanta fiducia nei miei alunni!”. 
 

ENGLISH 4U 
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DICONO DI NOI… 
	
  

LE TESTIMONIANZE DEGLI EX ALUNNI 
 

Mi chiamo Nadia Vasori, ho 17 anni e quattro anni fa sono 
uscita dalla scuola Maria Ausiliatrice. Di questa scuola mi 
ricordo molto bene quanto mi sia stata d'aiuto soprattutto 
perché venivo da una scuola in Russia. La mia materia preferita 
era arte e immagine.  
Qui ho conosciuto molti ragazzi che poi da lì in avanti sono 
diventati miei amici. Questa scuola mi manca ancora adesso e 
mi dispiace essere andata via...ma il ricordo rimarrà sempre nel 
mio cuore. 
Nadia Vasori 
 
La Maria Ausiliatrice è e rimarrà sempre uno dei pilastri su cui 
ho fondato il mio percorso di crescita. È stata in grado di darmi 
solide conoscenze affiancate da una grande e costante voglia 
di imparare sempre cose nuove e pormi nuovi interrogativi. 
Paolo Camisa 
 
Dire che la persona è al centro non sono solo parole, ma è 
l’esperienza che noi alunni viviamo tutti i giorni. Gli studenti 
sono realmente al centro del progetto educativo e sono 
accompagnati ad affrontare in modo maturo e consapevole 
dubbi, idee e aspettative. 
Daniele Tasso 
 
Si inizia un nuovo viaggio di tre anni assolutamente stupendo. 
Innanzi tutto si riesce a crescere e a maturare bene uscendo 
con una preparazione di vita ottima e piena di responsabilità. 
Questa stupenda scuola dà una grande preparazione culturale 
e da essa si comprende che studiare non serve solo per 
prendere un buon voto a scuola, ma serve nella vita. Serve a 
rendere liberi, consapevoli e soprattutto capaci di cogliere il 
vero senso delle cose.  
Andrea Canino 
 
Ho passato tutta la mia vita fino alla terza media in questa 
scuola, che per me è stata prima di tutto una casa. Questa 
scuola mi ha lasciato delle amicizie, delle esperienze e dei valori 

che mi porterò dietro tutta la vita. Uscire da questa scuola è 
stato certamente triste, ma allo stesso tempo mi ha resa 
orgogliosa, perché è stata la scuola stessa ad avermi preparata 
al meglio al “salto”, ad andarmene via senza però dimenticare 
mai da dove vengo.  
Irene Cozzi 
 
Mi sono trovato benissimo perché l’ambiente scolastico ti 
consente di abituarti facilmente ai nuovi ritmi delle medie e ad 
inserirti in classe con i nuovi compagni.  
È stato molto bello creare delle amicizie con i miei compagni 
grazie anche all’aiuto dei professori che sanno comprenderti 
nei momenti difficili e creare dei legami importanti.  
Alla Maria Ausiliatrice, si impara e si cresce con cuore e allegria! 
Tommaso Metelli 
 
Ho trascorso tre anni fantastici. Un momento che ricordo con 
gioia è la notte passata a scuola con i compagni e i professori. 
Questa è stata l’occasione per instaurare un rapporto speciale 
con i docenti e i compagni di classe. 
Mi sono sempre trovato molto bene con i miei professori, erano 
molto bravi a insegnare e molto esigenti. Grazie al metodo di 
studio imparato ho affrontato molto bene l’inizio del liceo 
scientifico. Gli insegnanti sono stati molto vicini a noi ragazzi e 
molto disponibili al dialogo, mentre adesso al liceo è tutto 
diverso. 
Tommaso Farina 
 
Sono entrata alla Maria Ausiliatrice quando avevo circa tre anni, 
per undici sono stata un'alunna e ora mi ritorvo qui come 
insegnante. SMA, per me, è da sempre sinonimo di casa, di 
famiglia.  
Da alunna ho trovato sostegno, supporto e attenzione; ora, da 
insegnante, cerco di dare lo stesso ai nostri ragazzi.  
Quando sono tornata, dopo diversi anni, non sapevo cosa avrei 
trovato, ma mi è bastato varcare quel cancello per riscoprire 
tutta la bellezza che avevo lasciato da ragazzina. 
Veronica Campana (ora docente di Spagnolo) 
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  L’IMPORTANZA DELL’EDUCAZIONE FISICA A SCUOLA  
di Agnese Origi, Sara Contu e Caterina Morales 
 
Buongiorno a tutti, in questo articolo vi 
presenteremo i professori di educazione fisica: il 
prof. Miglio e il prof. Conte, facendo loro alcune 
domande sulle curiosità degli sport praticati nella 
scuola secondaria Maria Ausiliatrice, oppure sui 
tanti eventi sportivi molto coinvolgenti della 
scuola. 
Con tanto entusiasmo e senza perdere altro 
tempo passo la parola alle mie compagne.	
  
Durante i 3 anni delle medie si praticano un po’ 
tutti gli sport, come per esempio pallamano, 
basket e pallavolo. Nel corso dell’anno si 
svolgono eventi sportivi, i principali sono il Trofeo 
Main di atletica leggera e gare simili alle Olimpiadi 
che si svolgono a Milano; in queste competizioni 
la scuola Maria Ausiliatrice ha vinto più di cinque 
trofei, che attualmente si trovano nell’ufficio del 
preside Repetto.	
  
In questa scuola si possono praticare due sport 
extracurriculari, che sono pallavolo e calcio; 
quest’anno è iniziato anche il calcio femminile.	
  
Come la nostra compagna ha già detto, 
quest’anno i professori di educazione fisica sono 
due: il prof. Miglio e il prof. Conte, che saranno 
entusiasti di insegnare alle prime dell’anno 
prossimo.	
  
Il prof. Miglio lavora alle medie della Scuola Maria 
Ausiliatrice da 26 anni ed è sempre stato 
professore di educazione fisica in tutte le classi; 
quest’anno invece a occuparsi delle prime è stato 
il prof. Conte, che fino ad un anno fa lavorava alle 
elementari. 	
  
Le lezioni di educazione fisica si svolgono nella 
grandissima palestra della scuola. 

LO SPORT 
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I CORSI OPZIONALI 
	
  

ART IN PROGRESS 
di Micol Guilizzoni 
 
Ciao a tutti, oggi farò una breve presentazione dell’attività scolastica 
extracurriculare Art In Progress, intervistando colui che la tiene, ossia il 
professor Paolo Cotugno, di arte, e alcuni degli alunni di quest’anno. 
Iniziamo dicendo che Art In Progress è uno dei corsi pomeridiani possibili 
nella nostra scuola; si svolge di venerdì dalle 15:10 alle 16:30. Adesso 
passiamo agli intervistati. 
 

PROF. PAOLO COTUGNO 
Da quanto tempo insegna Art in progress? 
Da quest’anno. 
Come si sta trovando? 
Molto bene, è un bell’ambiente. 
Perché ha deciso di insegnare arte? 
Ho avuto un bravo maestro che mi ha trasmesso la passione per l’arte. 
Qual è il primo lavoro che state facendo? 
Stiamo provando a fare un mosaico. 
Cosa ne pensa dei nuovi alunni? 
Penso che abbiano molta inventiva e altrettanta vivacità, nel complesso sono 
bravissimi. 
 

I NUOVI(SSIMI) ALUNNI DI QUEST’ANNO 
La domanda che ho fatto a tutti è stata:  
“Perché fate Art In Progress?” 
Chora: “Perché mi piace tantissimo disegnare”. 
Valentina: “Perché disegno anche mentre ascolto le lezioni scolastiche”. 
Giulia: “Perché mi piace disegnare, anche quando prendo appunti disegno!”. 
Leonardo: “L’anno scorso mi era piaciuto molto, quindi ho voluto rifarlo 
quest’anno”. 
Jacopo: “Mi piace disegnare e molte volte a casa non ne ho il tempo, quindi mi sono iscritto”. 
Mary Cielo: “Così, per disegnare”. 
Francesco: “Ho scelto Art In Progress perché mi piace disegnare, quando mi annoio è questa la mia passione”. 
Elena: “Perché così faccio qualcosa di bello di pomeriggio”. 
Sofia: “Perché mi piace disegnare”. 
Irene: “Perché mi piace disegnare”. 
Queste sono le risposte degli studenti partecipanti al corso, nuovi e “vecchi”. 
Spero che questo vi aiuti a decidere le attività da fare nei prossimi anni o che almeno vi abbia divertito… 
Alla prossima! 
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HAPPY MUSICAL 
di Sara Gianquinto, Virginia Bonetti e Riccardo Vitucci 
 

Uno dei corsi opzionali proposti dalla nostra scuola è quello di 
musical. Nominato “Happy Musical”, quest’anno, come l’anno 
scorso, è seguito dalla professoressa Foresti e dal professor 
Oreglio. 
Il corso, creato qualche anno fa dalla prof.ssa Foresti e dal prof. 
Gorgone, ex insegnante della SMA, aiuta i ragazzi ad esprimersi 
attraverso l’arte del teatro, del canto 
e del ballo.  
Nelle prime lezioni è 
necessario mostrare le 
proprie doti, per capire a 
cosa si è più propensi.  
Per fare capire meglio ai 
nostri lettori com’è strutturata 
l’attività, abbiamo fatto 
alcune domande alla prof.ssa 
Foresti e ad alcuni iscritti.  
 
INTERVISTA ALLA 
PROF.SSA FORESTI 
Perché ha deciso di 
dirigere il corso di Happy 
Musical? E da quanti anni 
lo dirige?  
Non ho deciso di dirigerlo, 
ma ho proprio ideato e avviato il laboratorio, otto anni fa, 
insieme a un collega che adesso è andato in un’altra scuola. 
L’idea era quella di proporre un laboratorio nuovo, allegro e 
pieno di creatività, in cui cantare, ballare e recitare. Nel corso 
degli otto anni ho avuto diversi colleghi che si sono succeduti. Il 
prof. Pasquale Gorgone, il prof. Davide Amendolagine, il prof. 
Marco Ciceri e ora il prof. Oreglio. 
 
Ha mai pensato di abbandonare il posto da insegnante a 
musical? 
Non ho mai pensato di abbandonare questo corso che amo 
molto, proprio perché l’ho ideato io e l’ho coltivato con passione 

ed entusiasmo nel tempo. È stato sospeso un solo anno a 
causa delle normative ministeriali legate al Covid-19, perché 
non avrebbero permesso agli iscritti di vivere con serenità 
un corso “Happy” come questo a causa delle distanze e 
delle mascherine obbligatorie. Appena possibile sono 
ripartita con entusiasmo.  
 
Quale parte del teatro la appassiona di più? 

Del mio laboratorio amo 
tutto, ma soprattutto la 
parte canora, mi piace 
molto seguire i ragazzi 
nelle prove di canto, 
supportarli e incoraggiarli, 
ma anche scegliere le 
canzoni (alle quali a volte 
modifico i testi per 
adattarli alle scene in cui 
andranno inserite). Mi 
diverto molto durante le 
ore del corso e anche i 
ragazzi iscritti sono 
entusiasti, vivaci e 
propositivi, cercano di 
personalizzare ciò che 
fanno per renderlo 

speciale sul palco.  
 
INSTERVISTA AD ALCUNE ALUNNE ISCRITTE 
Cosa ti aspetti da quest’anno? 
Vorrei imparare a ballare, cantare e recitare e fare amicizia 
con i miei compagni di corso  
(Rizzi Allegra, 1a) 
Mi aspetto che sia divertente e che faremmo cose differenti 
dall’anno scorso  
(Legnani Giorgia, 2a) 
Mi aspetto che anche quest’anno faremo un ottimo lavoro  
(Mariani Vanossi Giulia, 3a). 
 

I CORSI OPZIONALI 
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IMPARIAMO IL LATINO… 
di Alessio Ciambarella, Michele Di Napoli e Anita Iannuzzi 

 

Il corso di latino, dedicato alle terze medie, mira a preparare gli studenti nella 
materia del latino alle superiori. Inoltre mira a condividere e a comprendere la 
storia linguistica dell’italiano.  
Il corso si terrà in un’aula della scuola dalle 15 e 10 alle 16 e 30 il lunedì 
pomeriggio. L’insegnante che tiene questo corso è il prof. Paolo Gennari, che 
abbiamo deciso di intervistare con domande riguardanti questo corso.  
Da quanto esiste il corso di Latino? 
Non lo so di preciso, visto che esisteva già da quando io sono qua. Minimo 
10 anni 
Perché ha deciso di fare il corso di latino? 
Ho deciso di tenerlo perché sono appassionato del mondo classico.  
Le piace il latino? Se sì perché? 
Mi piace il latino perché per tradurre è necessaria una capacità logica simile a 
quella di un esercizio di matematica.  
Come funzione il corso di latino? 
Il corso di latino si svolge il lunedì in un’ora e mezza, dove sostanzialmente si 
copre il programma della prima superiore. 
Ci dia 5 motivi motivi per fare latino! 

Il cambiamento tra medie e superiori può essere difficile da affrontare e avere una base di una delle nuove materie può 
aiutare.  
Inoltre il latino rafforza il ragionamento logico, la grammatica italiana, consente di ampliare un bagaglio culturale e si può 
prendere come una  sfida. 
Pensa che il latino verrà dimenticato con le innovazioni tecnologiche? 
Sono seriamente preoccupato che il latino si possa dimenticare in questo mondo di evoluzione scientifica. L’evoluzione 
tecnologica è importante, ma bisogna ricordarsi che siamo anche esseri umani e le discipline umanistiche consentono di 
mantenerci umani, coltivano la profondità e la sensibilità, necessità che io considero vitali. 
Questa è la fine dell’intervista al prof. Gennari, che ringraziamo per la sua disponibilità. 
Ora sentiremo i pareri di qualche alunno del corso alla stessa domanda: 
Rosa Iannuzzi: 
Pensi che il corso di latino sia importante? Se sì perché? 
Penso che sia importante per non farmi trovare impreparata al liceo. 
Benedetta Carriero Roda 
Secondo me il latino è importante perché fa parte della nostra cultura e può aiutare a imparare più facilmente anche le 
cosiddette “lingue neolatine”. 
 

I CORSI OPZIONALI 
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…MA ANCHE IL GRECO! 
di Elena Premoli 
 

Il corso di greco antico, diretto dalla professoressa Pirona, è una novità 
di quest’anno. Tutti gli anni lo propongono, ma non è mai cominciato a 
causa dei troppi pochi iscritti. Quest’anno conta il numero di ben 5 
alunni, tra cui me, interessati a imparare questa affascinante lingua. 
Dato che partecipano alcuni alunni di seconda media, greco partirà da 
febbraio, poiché gli studenti di seconda devono ancora studiare l’analisi 
logica, che sarà molto utile per imparare a tradurre. Ma perché questo 
corso ha attirato l’attenzione di così tanti alunni più del solito? 
Intervistiamo uno degli iscritti a greco per scoprirlo: 
 
INTERVISTA MATTEO PISANELLO: 
Perché hai scelto di fare greco?  
Perché mi appassionata da tempo la cultura greca e volevo provare a 
immergermi anche nella lingua. 
A cosa ti servirà in futuro?  
Ad aprirmi la mente e ad aiutarmi a studiare lingue simili. 
Io e te, dopo molte suppliche, siamo riusciti ad ottenere dalla 
prof.ssa Pirona delle “anticipazioni”. Cosa pensi del greco in 
generale?  
Penso che sia una delle lingue più interessanti che abbia mai provato a 
studiare. 
 

Dopo questa senz’altro affascinante testimonianza, penso sia doveroso 
conoscere l’opinione della professoressa Pirona: 
 

INTERVISTA PROF.SSA PIRONA: 
Come mai ha scelto di insegnare greco come corso facoltativo?  

Perché greco è una lingua antica che mi ha sempre appassionata da 
quando ho cominciato a studiarla e mi piace poterla condividere con 

ragazzi più giovani a cui interessa. 
Quale sarà il programma didattico di quest’anno? 
Il programma di quest’anno riguarda sia alcuni aspetti legati alla grammatica che la cultura greca. 
Cosa significa per lei far ripartire il corso di greco dopo tanto tempo? 
Per me far ripartire il corso ha un significato importante perché mi colpisce l’interesse che è nato nei ragazzi che si sono 
iscritti e che dopo tanto tempo questa lingua sta cominciando a lasciare negli alunni un interesse che li porta ad avvicinarsi 
alla lingua. 
 

I CORSI OPZIONALI 
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ALLA SCOPERTA DELLA CHIMICA E FISICA 
di Angelica Bertolotti, Giorgia Martoccia e Irene Spreafico 
 

Nella nostra scuola sono presenti molti 
laboratori pomeridiani ai quali 
partecipare; uno di questi è il 
laboratorio di chimica e fisica che viene 
tenuto dalla prof.ssa Vagni. In questo 
laboratorio vengono trattati molti 
argomenti scientifici e, soprattutto, 
vengono svolti esperimenti che 
consentono di mettere in pratica “sul 
campo” gli argomenti che si studiano a 
scuola prevalentemente dal punto di 
vista teorico. Per far conoscere meglio 
questo laboratorio abbiamo pensato di 
fare un’intervista alla prof.ssa Vagni, 
che ci racconterà alcune curiosità 
inerenti al suo corso. Iniziamo: 
Come mai ha scelto di proporre 
questo laboratorio di scienze? 
Ho scelto di ideare questo laboratorio 
perché abbiamo pensato fosse 
importante per gli studenti che 
vorrebbero proseguire con studi 
scientifici alle superiori. 
In cosa consiste? 
È un corso teorico e pratico sui principali fondamenti della fisica e della chimica. 
Da quanti anni è presente questo laboratorio? 
Questo laboratorio è presente da circa quattro anni.  
Le piace insegnare questo tipo di argomenti? 
Sì, molto perché permetto agli alunni di appassionarsi di più a quello che è il mondo della chimica e della fisica. 
Secondo lei è utile la partecipazione al laboratorio? 
Secondo la mia opinione può essere molto di aiuto perché aiuta a sviluppare competenze di analisi e di sperimentazione. 
È divertente parteciparci? 
Penso proprio di sì, con i ragazzi mi diverto molto!  
Si fanno molti esperimenti? 
Più o meno uno a lezione, quindi gli alunni hanno modo di mettere in pratica veramente quello che studiano.  
 

I CORSI OPZIONALI 
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POTENZIARE LO STUDIO CON METODO E COLLABORAZIONE: VI PRESENTIAMO IL DOPOSCUOLA! 
a cura della Redazione 
 

Salve a tutti, sapete come funziona il 
doposcuola? 
Il doposcuola inizia alle ore 15:00 dopo 
la mensa e termina alle ore 16:30. Ogni 
classe ha un educatore che fa da 
supporto ai ragazzi in caso di incertezza, 
gli alunni della stessa classe sono 
compagni di banco perché in questo 
modo hanno la possibilità di aiutarsi a 
vicenda.  Per i ragazzi più grandi c'è la 
possibilità di dividersi in gruppi di studio.  

Lo scopo del doposcuola, oltre a quello di 
svolgere i compiti assegnati, è riuscire a far diventare i ragazzi più autonomi, 
responsabili e a collaborare con i compagni.  
Se pensate di frequentarlo, andiamo a scoprire insieme qualcosa su questa attività 
opzionale attraverso le parole dei professori che lo gestiscono.  
 
DOMANDE AI PROFESSORI: 
 

Professoressa Isabella Florio 
Perché ha deciso di essere insegnante del doposcuola? 
Perché ho sempre sognato di aiutare gli studenti a potenziare il loro studio anche 
attraverso l'aiuto reciproco tra i compagni. 
Cosa le piace del doposcuola? 
Mi piace la possibilità di entrare in relazione con i ragazzi in maniera informale, parlare 
dei loro problemi, le loro passioni e in questo modo scoprire anche lati nascosti di 
un alunno. Per me personalmente è un momento di fatica, ma anche di 
arricchimento personale ed emotivo. 
 

Michele Ammirabile 
Perché hai deciso di lavorare al doposcuola? 
Perché si avvicina molto a quello che sto studiando e alla mia esperienza 
extrascolastica. 
Cosa ti piace del doposcuola?  
Mi piace il rapporto che si può creare fra studente ed alunno, perché è un momento 
al di fuori del contesto scolastico per aiutare gli studenti a migliorare il loro metodo di 
studio.  
 

 

IL DOPOSCUOLA 
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IL SITO INTERNET DELLA SCUOLA 
 

È attivo già dall’anno scorso, all’indirizzo www.mariausiliatrice.it, il 
nostro sito internet interamente rinnovato. Suddiviso per ordini di 
scuola, ospita tutte le informazioni, i documenti, i moduli e le news sugli 
eventi e le iniziative. Uno strumento fondamentale, navigabile su 
qualsiasi mobile device, per restare sempre aggiornati. 

 
IL BLOG “RAGAZZinFORMA” 
 

Con un record di visualizzazioni, non solo in Italia ma nel mondo, il blog 
della scuola, visitabile all’indirizzo ragazzinforma.wordpress.com, ospita 
aggiornamenti quotidiani su tutte le attività che si svolgono dentro e 
fuori l’istituto. Infanzia, Primaria e Secondaria: tutti pubblicano articoli, 
fotogallery e curiose testimonianze da condividere con il pubblico degli 
internauti. Iscrivetevi subito al nostro feed RSS per non perdervi 
neanche una notizia! 

 
PAGINA INSTAGRAM 
 

Instagram nasce come app per smartphone rivolta al settore fotografico 
e alla condivisione d'immagini. Grazie all’immediatezza del linguaggio 
delle immagini è diventato la più importante piattaforma social per i 
giovani. 
Anche la SMA dall’anno scorso è attiva su Instagram: le foto vengono 
spesso accompagnate dalle "stories" disponibili per sole 24 ore, un 
modo intuitivo e veloce per rimanere aggiornati sulle attività firmate 
SMA! 
 
PAGINA FACEBOOK 
 

La pagina Facebook della scuola, creata lo scorso anno e aggiornata 
quotidianamente, offre uno sguardo ravvicinato e diretto sulla nostra 
scuola con post relativi alle attività svolte all’interno della SMA. Cosa 
aspetti ad aggiungere il tuo “like”? 
 

                          FOLLOW US! 

WEB E SOCIAL 
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